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Frcuns n.a Rtconoens

IN MEMORIA DEL GEN. VINCENZO PETRANGELO

Improwisamente stroncato dai postumi d'ùn antico "regalo" dellaprigionia, il5 maggio ci ha lascia-

ti il Gen. VINCENZO PETRANGELO(jI PEDRO! per quanti hanno avuto la fortuna di averlo come

collega e di annoverarlo tra i propriAmici più carì).

Non ha oisura il woto cne la sua scomparsa apre nel giardino sempre più aùgusto, ma ostinatamen-

te fertile in cui ormai possono trovar posto soltanto le memorie gloriose e le irriducibili nostalgie del

Carismo d'ITALIA.

Dir:itto come una spada, forte e gentile come soglion essere i figli della terra d'ABRUzzo, apeîfo e

franco di pensiero e di parola, era leale e generoso sempre, anche nel valùtarc le idee altrui, coúe

quaùdo provocato dàillrdtua frase :- in una subitanea, sua cantteristica impennata-ti guardava ìn tra-

lice. sospeso fta l inlerrogati\o. l_ironico e una bonaria disapprorazione.

Possedeva tutte -nessuna esclusa- le più belle dotì di carattere che rendono degrro di incondizionata

stima un uomo c un ulìiciale.

Longanime e tollennte, sapeva però 1àr valere, al momento giusto, la propria,soppesata valuîazione

d'un problema, se necessario irrigidendosi fino a un'apparente caparbietà, nel propugnare e difende-

re il proprio disegno. Tale iliumiÍato coraggio di pensiero e, all'occorrenza, di personale iniziativa,

ha reso preziosa in ogni circostanza la sua aweduta, aperta, fattiva collaborazione, mai forrnale e

ancor meno esibizionistica; anche per questo molto apprczzata dai superiori ed esemplare agli occhi

dei suoi dipendenti.

Faceva da luminoso, vivissimo sfondo a questa sua dcchezza d'animo una vastarcultura, par,ticolar-

me[te ùmanistica, suppoftata da una memoria prodigiosa, al cui ordinato "archivio" mai emflo venu-

ti meno nùovi appassionati apporti. lmpossibile scordarci, a questo proposito, quel riecheggiare delle

sue invidiabili, stupefacenti reminiscenze che zampillavano improvvise, vere e proprie fulminanti

mitragliate,in greco classico, in latino o nell'idioma di Goethe!

Possa quest'ultima affettuosa licenza aneddotica, intesa a richiamarc

attimi di cameratesca consuetudine con lui, non distrarre chi legge dal

giudizio che dovrebbe aver tatto, scorendo queste dghe, di un uomo

la cuj peculiare caranen5lica fu la magnanimità: quella cbe ci rende

oggi piu dolorosa la sua scomparsa. Fd e appunlo in questi lermini di

eccellenza che ancora 10 sentiamo presente fia úoi: questo amatissimo

Collega, questo AMICO indimenticabile.

Campoformido (UD) OB I 06 l2OO'7

Sereno ROMANELLI



LATTO NELLA SEZIONE DI MONTICHIARI

Il Carrista MISCHI BENITO, iscdtto nella Sezione Carristi di Montichiari il 22 giuqo 2007 ci ha
lasciato, andandosene, com'era sua abitudine nella vita, in sordina senza allarmare nessuno-
La sua scomparsa ha creato gran vuoto nella Sezione dove era benvoluto da tutti, animato da grande

' ' entusiasmo em sempre disponibile, attaccatissimo alla nosù'a famiglia,
con grande spirito per il nosto Corpo, per la Libertà e per la Patria.
Era militare con il sottoscritto sia al C.A.R. ed al Reggimento cofl il
teúo scaglione del 1 93 9 pur essendo della classe 193 7, era stato vidi-
bile per due anni per poi €ssere arruolato.
Nella vita comune è stato un gran lavoratore, fu1che la salute glielo ha

purhoppo già da parecchio tempo, aveva dei problemi a cam-
minzue, dopo infiniti tentativi e cure per guarire, l1oÍ aveùdo a\uto nes-
sun beneficio, fúì con l'aver bisogno della canozzella.
Anche in questo stato non si è mai perso d'animo, imamoratissimo
della sua famiglia in particolare della sua LINA, sua moglie, ma il desti-
no ha voluto caparbiamente privarlo anche di questa cala peÌsona dece-
duta iúpro\,'visamente circa un anno e mezzo fa.
Ora si è ricongiulto con la signora ANGELINA lascjando sgomento

nella sua famiglia e nelle noshe file, dove, lo ripeto, era benvoluto e stimato da hrtti.
Ciao BENITO sarai sempre 1Ìa di noi, con tanta tristezza nel cuore tuo amico Pietro.
La Sezione A.N.C.I. di Montichiari è vicina alla famiglia e parenti tutti porgendo i più alti sentimen-
ti di cordoglio pi-r la perdita del caro BENITO.

Pietro Falùbba

I,T]TTO NELLA SEZIONE DI ROMA

ln dara 1J.11..2007 è mancata la signora Solimando Maria Cristina
vedova del carrisla Medap,lia d'Oro al ValoÌ \4ililare Renalo Zanardo
eroico combatte[te in terra di Spagna. La signora Maria Cristina,
socia onoraria della sezione A.N.C.l. di Roma- i! tuna la sua lunga
\ ita di vedo\a ha mantenulo coslanle. vi\a e presenle la mcmoria di
sùo marito che, combattendo eroicamente sul fronte dell'Ebro in
Aragona, veniva colpito da tma bomba dj mortaio che gli sfracellava
la mano destra. Nonostante la grave ferita subita rienÍava con il suo

carro tm le linee amiche e con calma e freddezza sopportava 1'ampu-
tazione della mano. Ad operMione finita accendeva una sigaretta
dicendo : "Qualunque carista awebbe fatto 10 stesso". Nel nnnovare
sul nostro giomale le esprcssioni di cordoglio già manifestate, in
occasione dei funerali, alle nipoti della signora Mada Cristina abbia-
mo voluto ricordare, ancotr una volta, con íunmirazione ed affefo il
Ten. Col. Zanardo, nobile hgura di soldato e di cittadino esemplare.

Bruno Battistini



LATTO NELLA SEZIONE DI TRENTO

Oggi I luglio, ci ha lasciato I'amico CIULIO NEGRI. Oltre che
ad essere il nostro alfiere, era un affezionato Canista o non ha
voluto mancare alla sua ultiÍra "Festa Carrista" a S. Anna di
Alfaedo. Era un brontolone, ma semprc pronto a darti ulla mano
ogni qual volta ne avevi bisogno. I tuoi amici ti ricorderanno
con affetto. Un saluto anche dagli amici della " Banda di
Gardolo". Ciao caro "Badalù'e "Eto"

F-n7o Manincor

LUTTO NELLA SEZIONE "GENERALE MICHELE STELLA' - MILANO

Un lùtto improvviso ha colpito la nostra sezione milanese.
Il 18 Giugno 2007 il commilitone pilota canista, cav. uff-
Banditelli Danilo ci ha lasciati.
Era iscritto dagli albori; si è prodigato con abncgazione corne alfie-
re; ha opemto come vice presidcnte; si è prcstalo in numerose occa-
sioni per incarichi affidatigli daÌla nostra presideiza.

Quale pilota ha partecipato agli eventi bellici della divisione ariete
in Grecia ed in Nord Africa.
La sezione porge,alla Signora lda,ed alle figlie Signorc Marina e

Grazia con famigliad tutti, il sincero cordoglio;

Il segretario Francioli
Mllaro 2710912007
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INCO]{TRA,A VENEZIA PER LE SEZ]ONI CARRISI'E
DI CASTIGLION FTORENTINO (AR) E Df ROVIGO

DomeDica 13 maggio 2007,ùna fblta rappresentanza della Sezione Carrisri dj Castigiion Fiorentiao
insieme a quella della città di Rovigo hanno organizzato u|a splendida Gita nella Lagula di Venezia.
Si è tratfato in effetti di una Mini-crociem con paftcnza da Sottomarina di Chioggia cori una moîo-
nave che toccando le isole di Mwaoo, Burano e Torcello ci ha fatto visitare tutta la Laguna Veneta.
E'stata una iniziativa molto bella tra due Associazioni che si erano già gemellate in passato e che
radunando un considerevole Ilumei'o di canisti c sinrpatizzanti (circa 120 persone) hÈLnlo dato vita
ad u1a giomata a dir poco inemorabile.
A Muraao abbiano awto orodo di visitarc una vehetia con una dimostrazione della lavorazione del
verro sofliato e scolpito da un maesiro \etmro.
A Burano, famosa soprattutto per la la\-orazione dei merletto abbiamo visitato il caratteristico borgo
di pescatorj I'ivacizzato dalle fàcciatc nìulticolori dellc cas9. Qui è stato co$rurato il pra$zo dove le
due associazibî si 3ono integrale ed hann() daro und dilnostrazione di grande condivisione degli
obiettivi di fraternità e di amicizia che ci hanno sempre contraddisfirto.
Abbiamo quindi visiîato I'isola di Torcello, piccolo centro che fu sede vescovile e centro amrnini-
stativo delle vaÌie isole dove molto importante è la famosa Cattedrale titolata a Santa Maria Asstmta

che custodisce f importante mosaico dgl "Giudizio Universale".
Per teminare come è nostla consuchldine abbiamo consumato una "cena al sacco" che ha visto
entrambe le Associazioni impegnarsi úell'offtire il meglio delle specialità gastÌoúomiche locali com-
preso molti dolci preparati dalle signorc partccipanti alla gita.

Abbiamo dalo alche spazio ad un momento ufficiale dove le due Associazioni a bordo della moto-
nave si sono scambiate dei doni di rapprese[tanza.

E' stato un rnomento molîo importante per e[trambe le Associazioni che è nosfa intenzioDe ripetere

in futuro.
Sìamo rieltrati in Toscana con gli occhipieni di tante be]lezze artistiche e paesaggistiche, ma prin-
cipallmente con il piacevole ricordo degli Amici Vcneti che condividono con noi la passione e I'at-
taccamento alle Fiamme Rosso-blù.

Br no Albuccí

Venezia. Scambio di doni lia il
Presìde îe di Casùglion Fiorenli o
(d desb'a) e quella di Rovigo
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MILITALIA NOVEGRO 26/27 MAGGIO 2OO7

Quest'anno eral amo presenti anche noil

Insieme al nosùo \ìce Presidente ct Delegato dell'lstituto delle Guardi€ alle Reali Tombe, Dott.

Fabio Temi, abbiamo condiriso uno spazioso e ben posizionato Stand.

E'da menziotrare, subito, che tale spazio ci è stato concesso senza spesa alcuna, owero scritto in
parola dawero povera "$atis"! Di tanta e preziosa considerazione vogliamo ringraziare con sincero

affetto chi di dovere I

E, sopÉ tutto, ne è conoscente la nosha alquanto depressa cassa.

AccaÍto a noi, abbiamo salutato il Presid€nte Colombo con il suo Stand e relativi Collaboratori del

cenio /hasmettitori, Altri Stand di commilitoni erano posizionati nei dintomi.

A parte l'interessante Íascorrcre delle ore, si è potuto vedficare che I'iltercsse per la vita e l'insie-

me Militare non è poi così tanto spento. Visitatori e collezionisti ne solro transitati parecchi!

Cosi abbiamo goduto di alcune visite:

L Onorevole Mado Borghezio; Il "Paron" di tutto quanto Capitano Gabriele Pagliuzzi, ufficiale car-

rista; Il Doft. Rosa; Il collezionista Zimbclli; il Presidente Canista di ToriDo Car Padani; ed i nostri

soci Gazzanica e Ccppi venuti da fuori.

Infine, le dolenti note: non s'è vista nanco I'ombra di un calrista milanese. E, sì, che i mezzrpet arrj-
varc a Novegrc sono assai conodi e ftequenti.

Bene! Qui giunti affido queste poche dghe al nosfto notiziario e se sarà possibile ad una prossima

emissione della fuvista de "Il Canista D'Italia".
Intanto colgo l'occasione per salutare.

Dante Francìali

Mìld o, 6 nasgìo - Festa dell Esercito



ó MAGGIOA MILANO FESTA DELL,ESERCITO

Queí aîno.donenica 6 maegio. nì piazza Dùdo si è s,ùtra ìa t;esfi dr[.[semjh h.lìano. eùesîa
contoemonzionc è íaQ ronf. dàl cencmtc caniJùì dc Milalo. nno\Ò comandare RcI delÌa
Loffbaldia. il qúrìc ha \ohfo cn. iùltc le Associ'r!ì i d.Anra tafcclttrsetu a qucra maniferazìG
N.A$oAma ò $ra nolr. dispontbjtc

Duc semrenanno p$cduio it mduo. \,.ne^ti. ùna semh ìn alleFià.on
c!trtantl. sabalù con trna ùena trsso il Circoln U1ììriàti in \,,a Bmri
Per dom.nicî niariina. deyo insmziae Ìe Sezioni (.auh! Lombar<lè che hanno parciparo a|a
mnifcrdzionc. varcse Morza e vigerano Lo schierarenro sut Sag.lro di tulte lc Associazioni
d Anri.8 ra t ntar c bandc e rcpari de|.Esercno ed Aúon$ Ciriti
La S. Messa in Duoro in ricordo dei (.adùli di tutrt ìe sìerm Finna k ùnzione rctisiosa di nuovo
schierarinì Pia7,4-to \edcrc 4 pamcadulhtì dctÌ!Ioìgorc chc si sono tanciarida ùn eticollero per
porarc le Bandiere: haliana. Rcgionc. previncia e Miìanese. ùn quìnro si è tanciaro faccndo il
lricolorccon i tinogenì. LatTa bandi€ra e poi in m,ria reso it Sacúrione. t. dcrosirone djù.a
coruna. tha n*nìfcrazjonc votùîa cd oryanizara con tooho netjcotosìtà daì Coì. De Milaro at
quale lc sezioni carjstc, di cuiaptrcsento, deÍa Lomb.rdìa nnmzjsD.

DOMENICA 20 MAGGIO

Dùnenica 20 molgio rrcrandorìi a Lìgnano Sabbjadoio in mcarz.. rE amicjzia ho telefftab al
norro úica Lusin. prcside.tc Can.Èlà deÙa Seznnìc dì S. Michele ot Tagtihmcnîo. il qùale ni ha
coinvollo, conpiaccrcnrio ad un Radù.odelt. Sezionedi rreúro.

CoD un pulrino ci siaìno rccati sùlh nDn{agne di Tóîo prcsso !n Santuario di Monragnago di pùè,
la Madotra compaNe a ùn, pasroElla,ùna cclcbftzione senplì.e altî apeno con S. Me$a prcghie-
m del Carira; deposjzjone di uî naz2o di liori aìta sratua che npDresmra la Mdonna e ta rn

Tlno il Trivcnelo era presentc coh te Sczioni Carkre nc ciîo quìcuna (Roigo i Monselice
Pórdúonc vercM c rùre alÍel , il soroscrifo si anîbbia quan,jo si orglniza noi lonbadi e pje-
Dont.si insime Ia panecipúioóe è hÒlro scarsa.ltRan.ìoCarisîa c vd di*osidiriro si ècor

Prundenl. tusioad LOMRARDIA
nùo AGLtzzt

dncNi arnti di cabarèt e



FESTA DI CORPO 132" CARRI

Sabato 9 giugno 2007, in Piazza della Viforia a Cordenons (P\D, il 132' Rgt. Carri in occasione della
prcpda festa di Corpo, ha celebÉto la ricorrenza del 65' anniversario della Battaglia di RUGIIET
EL ATASH (Africa del Nord), ar.wenuta in d^t^ 25 maggio 1942.
Durante la c4ntroffensiva per la riconquista della Circnaica, il Reggimento ne conquistava il capo-
saldo subendo gmvi perdite.
Alle ore 09.45 la cerimonia iniziava con I'alza bandiera in forma solenne per la presenza della
Fanfara della 132^ Brig. Cor Ariete, scortata da una Compagoia di Carristi in armi che fungeva da
picchetto d'onorc-
Davarti al palco delle Arttorità si schieravano: la mascotte del Reggimento - I'ariete
Martino 9' , bardaio cotr lo stemma ed i colori del 132' e per I'occasione teouto a fieno da due cax-
risti, l' 8" Btg- CaÍi così composto: 1^ Cp. Carri " RUGHET EL ATASF', 2^ Cp. Carri'ELALA-
MEIN' , 3^ *TOBRI.IK",4 *BiR-A-KEIM" e la Cp. Comando e supporto-logistico "BENGASI" .

Il Ten. Col. Mario Grcco, Comandaote l'8' Btg. , preseùtava la forza al49'Comandante del 132"
Col. Massimo Bettini, che assumera il Cooaùdo dello schierameùto.
Venivano qìrindi resi gi onori nilitari alle Associazioni Combattentistiche e d'Arma e con i reparti
in presetrtaî-am a1 Gorfalone della citta di Cordenons, decorato di medaglia di bronzo al VM. con
la segùente motivazione: " dùrante i venti mesi di dura lotta al nazifascismo, sosteneva le forze par-
tigiane della resisteúza pagandone duramente l€ consegueDze".
Subito dopo, semprc con i rcpaxti in presentat-arm e con la faofara che suonava l'Inno Nazionale,
venivano resi gli Onori allo Stendardo del 132', decorato della M.O.VM. e Medaglia di Bronzo al
valore dell'Esercito, che si inseriva nello schieramento.
Venivano quindi resi gli Onori Militari al Sig. Gen. Paolo Ruggero, Comandant€ la 132^ Brig. Cor.
"Ariete" , che accompagnalo dal Col. Bettini, passava in rassegna i repalti. La Fanfara ( dell' 11 '
Rgt. Bersaglieri) sùonava I'Inno della Bdgata.
A questo punto il Co1. Bettini prendeva la parola p€r una breve allocuziotre, seguito dal Signor
Sindaco della città ospitante. Il Gen. Ruggero nel prendere la parola ringraziava le Autorilà Locali
per I'accoglienza rice\,lta e la cittadi[anza tùtta, soffermandosi sulle Associazioúi Combattentistiche
e d'Arma, sempre presenti a tutte le variq cerimonie, che sotro il "ponte" che lega il presente al pas-
sato ed i numerosi carristi in congedo che vengono da più parti d'Italia.
Con le note del '?iave" venivano resi gli Onori ai Caduti e di seguim il "Silenzio d'Ordinarua". Una
vecchia "L 3" tutt'ora efficiente, trasportava una Corcna d'alloro che due Carristi in Armi, colloca-



vano, facendone la Guardia d'Onore. ai piedi dcl Monumcnto ai Cadlrli, sito al c('t11t1) dclla piazza.
11 Sig. Col. Bettini rimaneva sull'attenti per una brcve pausa in silcrrzioso taccoglincnto d!\'anti al
Monùmento stesso.
La Cerimonia proseguiva mediante lo sfilanrento in pa.ata dcj Rcpatli chc nlltrciando. all'alteTza del
palco delle Autorità , proseguivano in "attcnti a dcsl".
Sfilavano al suono di Son d'acciaio.....-.........per prinro il ('omnndant!. - Col, Bcttinj scguito
dal suo Stendardo, di scguito il Comandantc dell'8'Btg. Carri Tcn.Col. Mario Grcco con il slo
comando, la prima Cornfagnia Carri - ('ap. (-aricato Riicanlo. la 2" Carri - Cap. .lor inc Nicolrr.'la
3^ - Ten. Spezzanlonte ltalo. la 4" Cap. Sannino Annando e la Cp. Colnando c S.l. Cdp. Mangin
Lorenzo. Chiudeva la sfilata un aulomczzo rnilitarc corr a bordo la "mascottc" Arielc Àlatino ,l'.
Venivano quindi resi gli Onori finali al Gcn. Ruggero. aì Gonlìrloné dclla cirlà os|iranî(', ai lirlìari.
alle varie Autorità ed Assocìazioni chc dcfluivano.
Infine la Compagnia d'Onore marciando c la Fanfara al passo di corsa. lasciir\'.n(ì anch' css!' ìl hr(ìg(r
della Cerimonia, Lo "speaker " , a Cerimonia finila. ncl ringraziare tutti j prcsenli li inftrrrar a cùr.
presso la vicina Caserma "F. lli DE CARLI" si potcva \'isitarc la 3'À4(ìsra Concorli(ì di l\|od.'llis|no
Militare.
Bellissima, dotata di una miriade di nodcllini su scala. anli cd apparccchialurc ùìililiìri di nìro\a e
di vecchia concezione nonché un Uflìcio Postalc dislaccal(ì pcl l'annullo spccìalc dcl flancobt'llo
sulla cartolina ,celebrativa; detta Mostra ljnanc\'íì iìpcrÎo 0l pubblico ancora fcr alcuni qìonrj.
Si era quindi liìf iriviàti ad un 'îcclrissinro VIN D-IìONNFIIR'- !' lìcr chi \ole\ t|. ('om(' il sollo-
scritto, ad un ottimo e veramenfe abbordante ranr'io ca ista " .

Al taglio della torta Rosso-Ble a cui scguivano i saluti lìDali ed un " brindisi " gidato a tutta \orc
dal Sig. Col. Bettini, peraltro condiviso dall'urlo di risposla di tulti i presenti. tennìrrola ta bella li'sta
del 132'Cani.
Penso sia doveroso un gran ringraziamento allc Autorilà Cilili e Militari che hanno pcnnesso lo

svolgimento di una sì bella manifestazione ed al Sig. Col. Betîir1i. pr-l l osfitaljtiì îice\ uîa nella riua

caseîma 

'ERGENTE 
FR.4NC' G.'L.ì;TE

sEzro.\'E Dr .v.1.\2.4.\o (l D)



Lecce,28 luglio 2007

SEzroNE A.N,C,L Dr LEccE - VrsrT'E soctltLr

Taranto 20 giugno 2007: cardsti e loro fan'ììgliari sulla nave "Espelo"

Montelungo, 22 aprile 2007. Canisti con j loro famigliari in visita al Sacraio



UN CARRISTA ALLA'VOGALONGA" - Vmezia

t',

Domenica 27 maggio u.s. si è svolta a Venezia la 33' edizione della Vogalonga.

Lo spirito di questa manifestazione Remiera non competitiva era di sensibilizzare "il problema del

Moto Ondoso" causato dalle elichc dei numcrosi mezzi a motore chc quotidjanamente circolano sia

nei canali intemi della città che della Lagrma.

Il via vai continuo di quesli mezzi a motore contribuisce all'erosiotre dclle fondamenta su cui pog-
gia[o i palazzi c delle spondc dei bassi fondali della Laguna (barc[e); queste ultime affroranti o som-

merse drlIarte le làsi dellc maree alte o bassc.

Ma tomiamo alla maratona remìera. La stcssa si sviluppa su di un anello di circa Km. 32, trtiù circa

altri 6, tla presentarsj allo "amrìassamcnto" , partendo dai vari "rimessaggi" e lornarvici a percorso

ultimato.
Soltanto le primissime edizioni sono state dcj "veneziari" ossia di coloro che vogano stando in piedi

sulle imbarcazioni : Voga alla veneta.

Col passare deglì anni, la voga all'inglese ha prcso il soprawento, tant'è che la Vogalonga è diven-

tata una kermesse internazionale di midadi di scalì di ogni tipo: dai fiori scalmo tradizionali, ai kata-

marani, gozzi liguri, panini etc.

Anche qucst'anno i nurneri di pettoralc rilasciati dall'organizzazione sono Stati poco pirì di 1540

mentre il totale dei vogatoîi superava le 5000 unità, nurnei questi che negli uÌtimi alni si sono sta-

bilizzati.
ll luogo dcll'ammassamento è la zona altistante il Bacino di S. Marco, più precìsamente: Punta della

Dogana (Chiesa della Salutc) imbocco Canalc della Giudecca, Isola di S. Giorgio Maggiore e Molo
di S. Marco.

Alle nove precise voniva sparato na nzzo, aI cui botto vcniva dato da parte dell'organizzazione a

mezzo altopàrlanti " I'alza rcmi" scguito dal grido " pcr venezia e pci San Marco". Nello stesso

momento lc campane del campanile di S. Marco cominciavano a suonr[e.



Si doppiava la Scuola Navale Militare F. Morosini sita a S. Elena, quindi curvando ad esse dappri-
ma sulla sinistra e poi a destra si lasciava l'lsola della Certosa (un tempo polveriera), si imboccava
il Canale dei Marani , immeltendosi subito nel Canale delle Isole delle Vignole.

Dopo aver percorso il Canale che costeggia I'Isola di S. Erasmo e lasciata I'Isola di San Francesco

del Desefio, nel cui Convento c'è stata la presenza fisica del Patrono d'Italia, si puntava dritti per
Buúno e dopo aveda attraversata, per il Canale di Mazzorbo si tomava io aperta laguna: metà pel-
corso era ultimato.
Si costeggiavano le Isole di Madonna del Monte, di S. Giacomo in Paludo e perconendo il Canal

Grande di Murano se ne attraversava l'Isola.
La sosta era "a piacere", comúnque non prima di aver raggiunto almeno la metà del percorso.

Con un altra buona vogata si entrava nel cuore di Venezia imboccando il Canale di Cannalegio - lato
Ponte ferroviario; colà giì.úti e per i circa 400 metri della sua lunghezza c'era íl calorosissimo salu-

to dei veneziani [onché dei turisti e di amici e pareúti dei vogatori che nello sbracciarsi latrciavano
grida di gioia. Si proseguiva hno allo sbocco in Canal Grande percorrendone gli ultimi 3 Km che ci
facevano arrivare fiiro alla Basilica della Madonna della Salute - ore 13, dove grano ormeggiati i pon-
tili ed i pontoni per la consegililelia Medaglia ricordo e del Diploma di partecipaziode.

Per la crcnaca il tempo massimo era fissato per le orc 15, i ritaxdatari comunque vengono semprc

aspetlali dall'orgaúizzaTione.

Le prime imbarcazioni che completano il giro sono le "Jole a otto" e i " fuori scalrno" in genere con
più vogatori che impiegano alf incica un'ora e quaranta minuti.
Comunque per tutte le imbarcazioni è determina.nte I'allenamento dei vogatori fatto prima della

vogata , dall'elà dell'equipaggio, dal tipo di natante e sopmttutto dall'assenza di venúo; p€r la crcna-

ca il tempo atmosferico è stato ottimo.

FRANCO GALANTE - c/o SEZIONE ANCI
Via Hermada, 3 - 33044 - MANZANO (uD)
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A!'ùscib dela "Sala Storiú' mvmo tufti p.ltecipi ad ù apedlivo a cui seguivano i saluli dì con
miaio del Sig Gen, Ruggúo, che ci ldciava pú iúpÈeai tuùi sede e del Sig, Sindaco di Spiliúbúgo
perùé doveva celebrare ùn matrimonio.
Dolo I aperitiro con nnfresco soÌbito stùpd.lam€nie alfapero, tutti in sala Mmsa pèr consLnÚè
ìnallee.iaI oftirno ed abbon<raíe RmcioCúisla €d ir quèsla occasiÒnÈ si dcevevdo pur€ i saìu,
ti cordiali del Sig Gen. C.A. Albefto Ficùoieìlo ohe si ùnìE "aìl alìegB bngda'pq restari sino a

T€milaio il pÌuq rulti ìn ùh altm *ttoE d€lla Piu d'Ami p€r visionffi "dal vivo" ìl Caro
ARIETE femo ed in movinùto.
Enome stupor ha nppÉsntaro il faro che la toùetla del cm è ssolùrúùre i.dipendenle dallo
scafo: qùmdo è stato inqùadralo ùn beBaglio, anchc s Ìo *afo ruoto su se stess il cannone re Esta
fisso sùl b€6ag1io. Sùbito dopo è slaia f.tta ùna dinoslrazione sùlla velocità del Cam, con ficnate
btusche e ripaneDe velei
Sotto ad ù Caplnnone c'mno due cdi a dispÒsitone pd la visita ed a tale proposilo il Sig. col.
Gusialo odinava ai súi soîtoÌosli cù€ potev.no saliFi soìo due penon€ alla lola pèr nólili di sicu-

rea. Di fianco ai due Cmi;;r*i m rem con it notorc a rem aflinché il sirltore si pol*lc
Md4e conto del nùovo !repulsorc "Diesl" che sviluppa ua pot€Ma di m 1150 e d,à al cam ùna

vclocilà di qusi ?0 Kn l'on per ù peso a piflo cùico di ciEa T. 56 ed um aulononia di ohre 500

Se bd ncordo l' M 47 (T. 44) , il cui notore svilùppava ùm poî€% di E?.850, @n ú piúo di
Sùper - Iilri 882 en M v€locita di circa 65 rin. l'oÉ , pffiva una dislanz di Km. 160 sù stra-

d. úúhe su rercho leio l'aulomnia eB di soli I20.
Pniicúdre su sÍada l'M. 47 ardava da vdczia a Bolocm nentre I ARIETE con un pièno di easo-
lì. vadaVenetaaRÒna!
Sr$e s teloni c'emo puE L€ vdie doiqioni, conpr€sc lo nuole ami bdividùali e sopF dei lavo-

li, facèvano hclla mosta di sé i vdi appdti Édio ed i Conpùtef' di bordo.

A queÌla vista, 6i sono eniito verúdte bbsleto" , Erirato a nia vola úlla toftfta del Caro, ne

ho awro ú ul€norc conlema all6 visto dei vdi aplaúti ps il punlmùto sia autbmlici che

Ai niei lenpi eF il solo cmoniq€ ch€ si awaleva di ù cmro6hiale úúito di'tacche" pú l al

b" nentre il Capocùo poteva de solo delle indicMioni a vista qu.li p6si da gigùte !a fatùo

15 tenologia iú queslì mil
Con lo visita del Cdo ARIETE ' e di tufti qEsli Dal€riali, t€di.ava la giomta in c6ema G!i_

NÒn Bta cle rirgluire i SiCg. Ufficiali, Soitù6ciali € volontari che hdno ratro i cicérÒni dúm-
te Ie vdie visit€ ai siii della Casma" il Sig. Col. Gutato p{ la sqùisit ospilalilà che ci ha nsryalo
€ l€ Aùtontà Militffi cnè nmo 6n*ntito di lúi parsrc ua si inieresúle € Aftùoe sionarl.
Si dlegùo alcune folo della siomala p6sai. in Csed4

SERGENîE FMNCA
GAL,4NîE SEZJONE D] MANANO (UD)
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CARÌISTI LOMBARDI E PIEMONTESI AL îEMP]O DELI2I FMTERNITA'

In occdione del55' aùivdùio deìla poe della prim pieÍa del Tempio della Fntehirà, chiesa-

sacrùiÒ in qùel di Cella di V@i, opem d€l compianlo cappellúo úiùîarc Don Adamo Accosa, sì è

t€flta donenica I 6 Settembr€, úa Hinori4 orgeizzta comc omùi da 5 tui a questa parte. dal

PEsidente ANCI della LÒmbùdi4 il Car Asuzi, alla qualc hanno panecipalo .umùos
Associdio.i d Amà delle Reeiodi liditof€: Aeronaùtica, Alpitri, B€saeliùì, Combatlerti e Reduci

Mariú e fa piacer€ ricordúlo, alcúe szioni C,rirc del Pienonle € della Lonbardia, Asti

Alessaldria" Bieua" Milmo, Vde*, vig€vm. Nella chids finaln€nte .iaperta dopo un luneo perio-

do di mtaui. gredita di ex €onbaîtend, soci € simpatizanti delle divè6€ sàoni p.esqti. numerc,

si ereo mche le Aùiorità civili, Fppresltate dal Mce Sindaco di vMi e d€i primi citladini d€i

conuni della 4na, La cerimonia r€ligiosq celebrata da Don Aneelo e da Don Bemini, anìr.lc Rcftorc

del Tenpio, em iiNÉagio di tutîi i Caduii in enda, con ùha parìcold lntenzione per i Caduti

delle Assooiùioni d'Alm presqti. Il \4ce Siúlaco di VMi, ha volùto altresì nodo di nrgiatar,
quanti, dal conùaîo ,pposilanente cosritlno ai nú@si benefadon, ùamo contribuilo alla r€oliz-

zMione dei lavori di Estauo

Al lemine d€lla Messa ùno corona, otrerta dell'Assoma di Milano, è stala posta sùlla lapide c[c

Aeio r. Tedpro .he nt ord, r nrlibn .ralE mor i e drspe6i.1glem.

Sùle role del silozio di ordira@, i labrì e i pr€se.ti hanno reso il dovqoso onaggio àlla ndo'
ria dei norri compatrioti che .lal ?iav€ al DoA dèl deserlo alle prcIondità dci man o dci cìeli hanno

$nito ir !úin la ?!hia, corlpierò l'6îrdo súificio. Un núzo di fion è st2to poi poro sùUa

lomba dì Don Admo, alla cui laacia e genmsilà dobbiano la Mlizu ìonc dcl Tcnpìo.

Natualmetrk lon poteva muk€ il n€ordo del "papà d€i Cmisti", C€n. Maieni , per cui ta siom-
la, pù ì lobùi dell€ Sez. Vdes, Vigwmo e Milano, con i nspetlivi presidenti, soci e famis[an, eB

coni.ciara co. @ visita alla tonba d€ll ,]1èfi.e d€lla nosh:a gloriosa specialità, suua qùalé è rab
posto un na4 di fiori €d è sraro ossdato ú nlnùio di schtiio .acmglìnmto.

La giomaia è ,mseglna con I'omai tradizionale ptuo pÉsso ú ristotuîe deua dú, che ha visro

i carisli della Lonbardi! e ?ienonte ,il plesidmrc dell A@naùìca di Pavia, il Retiole ed il V,cc

sindaco/ a condividde le pElibalcze Cùtrononiche locali.

llpro$rmo mo ncofr rl rO' d nesùio deUÌmuswio0e del rmpio de ld FEkmila. pe cJr

cone ha ricordab il Cav Asut, saMo rad,Coppiali sli sfozi per orsdizzaE u cerinonia decla

dell'inporta.z dela n@mMa. Sin da oF è rivolto I invito alle Seàoni Caristr del Nord d ltalia

di lon mncare all'appùnt@ento! senpÉ la lèu doúenica di sttenbi€.

P6ìdqre ANCI DI ltùee



SANT'ANNA DI ALFAEDO - PONTE DI VEIA
S"ANNIVERSARIO INAUGURAZIONE DELLA STELE CARRISTA

IL NAOVO MONAMENTO

Dopo uo lungo lavoro organizzativo, che ha anto nel Sergeote Salroh, PresLdenle deLla Súttosczione di Sant'Anna di
Alfaedo, e nel Presidente Bonazzì dì Verona il tulcro € 1(] stimolo principali, final rnente donenicà 10 giugno è stato
inaugumto e benedetto ìl caÍo Shernan che cone dinostrano l€ lapidi bronzee ai suoi piedi, è stato dedicato come
monumento commelnorativo - ai caristì Claduti e in particolare a qrelli del 32' reggime o "Ariete" chc pnma di paÌti
re per ii ftonte venivano in questi luoghì a fare i tìri e il campo d'nmm.
Di questi alia cerimonia erano presenli soltanto il cap. magg. Tonba e ì1 canista Bosaro rapFcscntanti p€r i lo.o trascor
si africani de1 valore deì canisti italiani- Ad essi giustamentc è stalo alEdato il conpiio di inaugùrare, assiem€ al
kesidente di Melara Bngazzi, il nonumento che con la sua mole imponenle domina ora ìl piazale di Poùtc Vcia.
Ma per porlo ìn quel luogo ci sono \roluti tre anni di corispondenza cop il Mìnisrero della Djfesa. l'asscnso dcl
Comandante delle Forze tenestri di Vffon4 I'aiùto delle Aziende locali per il trasporo e la posa in opera e soprauuuo la
pafecipzzione della Arlìministazione comunale con il Sindaco Marconi che ha doruto sostenere l'ostìliÌà di pacìfisti ed
ecologisri conto il monumento.
Una lapide in marmo, al fianco del caro, dcorda persone ed aziende che si sono prcdigate perché il nonumento dive
nisse realtà.
Alla cerinonìa hamo parlato il Sindaco Marconi, che ha illusnato I'onorc c l'nnpegno cccczionale della
Amminjstraziondco unale, il Co1. tueto Comandante del 32" reggimento Caristi , grato per la mcúoria del suo
Reggimento e il T€n. Col Tanntino a none del Generale Ficuciello. forzatamente asscnte. ll Genenle Pachera ha ringla-
ziato il Sindaco e i presenri, quasì trecento, sintetizzardo l'appoÍo di ciascùno e di tùlti ad rna opera che ìn un luogo
bellissirno è deslìnaÌa a Fotrarre nel tempo la memoda e la glo a dei canisli italiani.
L' inaugurazione del monumento non è stata tuttavia che una pàrte della manifestazìone, iniziata a Sant'Aflìa con la S.

Mcss4 Foseguita con la posa di una corona d'albro .ìl monunìenlo ai Caduti del Paese e completata dall'alzabùdicra
c dall'omaggio al cippo di Casa Savioli dovc ancora una volta il Sergent€ Savioli, con Ia sua famiglia, ha dato una dimo-
srazìone di ospiialità, efiìcienza e spirito car.rista. Ad essi in particolare va il nostro vjvo ringaziamento e le congatu-
lazioni meritatissin€.
Ringaziamento esteso .ìncbc alla Banda Musicale di lllasi, al Col. Massignani, implacabile Gran Maestro di Cerimonie,
al calrista Meldo, il più canista d.i tutti, che nel pomeriggio ha voluto essere presenle nonostante i guai della eta, alla
ArìminisÌraz ione Conunaìe di Sînta Anna di Alfaedo, alle Aziende Locali con i lorc Dirig€nti e Lavoratod, al Maggiore
Berrola Presidente ANCI dcl Vcncto Orienlale. a tutti i canisti del Ven€to e dcl Trentino Fesenti numerosissimi con i loro
labari e i loro Presidcnti, a Signore c Signorì, insonnÌa a tulti coloro chc con la loro presenza e il loro appofo hanno reso

possibile una cerhonia carrisla unica per partecipazione di folla ed cntusiasmo.

Della manifestazione hanno fatto pafe iniegrante i canisti del CI" con il loro XII' Raduno. Un pota oggetti argeùtato e

un fiore pcr tulte le Signore hanno nppreseùtato per tutú il ricordo di una gioflìata indìmenticabile 
a,r ."tto RÙNAZZT
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SANT'ANNA DI ALFAEDO - PONTE DI VEIA
XII RADANO DEL CI BATTAGLIONE CARM

I carristi del CI battaglione card sono gratj ai canisti veronesi e in paficolare al cav- Bonazzi e al

Serg. Savioli che domenica l0 giugno li hanno fiatemamentc accolti nell'Vlll anniversario della

stele carrista di Casa Savioìi e per I'inaugurazione del carro Sherman - monumento dol Ponte di Veia

Il Cl battaglione è stato sciolto piii di quaranta anni fa quando - allora unico battaglione di Coryo

d'Amata, il IV- fu tasformato in III" battaglione del 32' Reggimento Carlisti. A tanti anrri di

distan-za possiamo affermare che fu un reparto non comune per spirito caÍista, addesÍamento e

capacità opeútiva. Forse fu meito della sua autonomia, forse dei suoi Comandanti che, come parte

dei sottufficiali, erano reduci di guena, forse del teÍeno palticolare. Forse Certamente fu merito

della passione caxrista di tutti, uffrciali, sottufliciali e canisti come dimostra ancor oggi la coÉle pal-

tecipazione ai Éduni del loro rcpafo, sicúamente un invidiabile ed eccezionale unicum

Il vero problema che si prcsentò agli organizzatori del XII ruduno, tra tutti i Marescialli Gramantieri

e De Paolis, era quello del numero dei probabili presenti. La foftuna ha voluto che cilca cento

carri-sti, in parte con le loro consofii, accettassero f invito- Era il numero esatto per la stanza del

dstorante messa atoùrpleta disposizione degli organizzatori. In tal modo dopo avere partecipato a

tutta la splendida cerimonia della inaugurazione del monumento e alla ospitalità in Casa Savioli, il
CI battaglione si trovò riunito ancora una volta. Mancavano, è vero, tanti amici che - come dicono

gli alpini, compagni di addeshamento - erano andati avanti. Non c'erano più molti dei Comandanti,

ufficiali e sothrfficiali e purhoppo anche tanti caristi, ma il loro ricordo rimaneva indelebile.

Erano al Ponte di veia i Generali Di Gennaro e Paratorc e degli antichi comandanti il solo Genelale

Pachera, perché gli altd due rimasti, i Generali Pensabene e Fero, non potevano paÍecipare pul pre-

gando di ritenerJi ancon presenti tla i lorc caristi. E' stato quindi compito del Generale Pachem rin-

graziarc tntti, orgaiizzatori e organizzati, venuti da ogni pafie d'ltalia, e ricordare quello che fu un

iugnitr"o."puÀ dove servirono ufflciali e sottufficiali di primissimo piano come, per tutii, i
Generali Petrei, Camera, Ledda e Camuri e il Capitano già Maresciallo Consolini. Qualcuno, in

onore dell'oratore, ha suonato il silenzio fuori ordinanza, forse a monito della srn efÀ Grazie IIn

grazie anche al Sergente Riva che, ai ricordi della manifestazione comuni agli altri carristi, ha

aggiunto anche un suo astuccio pi-r occhiali per tutte le Signore. Arrivederci vecchio e sempre gio-

\ ane cll

Aqonso GrarnontìerÍ


